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Annunzio di interrogazioni

BENEVENTANO, Segretario, aà lettura del
le seguenti interrogazioni pervenute durante la 
sospensione dei lavori :

« Interrogo il Presidente della Regione e 
l’ Assessore alla P. I. per conoscere se inten
dano promuovere l’istituzione della facoltà di 
lingue già esistente a Venezia, Milano, Napoli.

Sarà bene tenere presente che diverse mi
gliaia di studenti siciliani sono iscritti all'U
niversità di Nàpoli e che l’Unione Orientali
sti con l’adesione di banche locali ha già ini
ziato opera proficua in materia.

E’ necessario, inoltre, che, con urgenza, il 
Ministero della P.I. disponga che per l’anno 
1947 gli studenti possano sostenere gli esami 
a Palermo. — F.to: Tommaso Leone Marche- 
sano ».

« interrogo l’Assessore Regionale alle finan
ze per sapere quanto ci sia di vero nella noti
zia diffusa dalla « Associated Press », secon
do la quale il Governo italiano avrebbe già 
concluso con il Governo argentino un prestito 
di .500 milioni di pesos da estinguersi median
te versamento a II’Argentina delle rimesse de
gli emigrati italiani alle loro famiglie in Pa
tria e per conoscere quale azione intenda svol
gere, nella supposta eventualità che la notizia 
sia vera, al fine di preservare alla Sicilia Tin
ta ngib.ile diritto alla disponibilità delle valu
te provenienti dalle rimesse dei siciliani all’e
stero, giusta Tari, ih dello Statuto per la Re
gione siciliana.

Chiede risposta scritta. — F.to : Gioacchino 
Gcrmanà » .

PRESIDENTE comunica tic le interroga
zioni testé lette saranno iscritte pei' lo svol
gimento all’ordine del giorno, a meno che il Go
verno non intenda rispondere subito. L'interro
gazione per cui è stata richiesta risposta scrit
ta è già stata inviata all’Assessore competente.

Sul processo verbale

GIUNTILE, Segretario, dà lettura del proces
so verbale della seduta precedente.

ROMANO GIUSEPPE chiede che venga ret
tificato il processo verbale della seduta prece
dente dal quale risulterebbe erroneamente elet
to assessore supplente Ton. Romano Giuseppe, 
mveeo dell’on. Romano Fedele.

TRESIDENTE dichiara approvato il processo 
verbale, con la rettifica richiesta dall'oh. Ro
teanti Giuseppe.
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Svolgimento di interrogazione

SC1FG, Assessore per la P. A, rispondendo 
subito all’interrogazione dell’on. Leone Mar
chesane, dichiara che il Governo concorda sul 
la opportunità che si istituisca in Sicilia una 
facoltà di lingue, analoga a quella esistente 
presso le Università di Venezia, Milano e Na
poli, in quanto .in Sicilia esistono circa tre
mila studenti oricni.ajisti ciré rappresentano 
quasi lì 50 % di tutti gli alunni iscritti all I- 
stitùto superiore orientale di Napoli.

Convinto di tale necessità, a nome del Go
verno, avvalendosi anche del concorso pro
messo' da istituti bancari e privati, assume 
l’impegno di promuovere, entro i limiti deda 
propria competenza, ia istituzione della fa 
coltà domandata.

In attesa che a ciò si provveda e per venire 
incontro alle necessità urgenti degli studenti 
siciliani orientalisti, si è già interessato pei 
ottenere anche quest’anno la sessione di esa
mi presso le Università siciliane. Anche i 
Presidente della Regione si è personalmente 
occupato della cosa nella sua recente visita a 
Roma, riportando rassicurazione che il Mini
stro avrebbe sollecitato il Corpo Accademico 
di Napoli per l’invio cella Commissione a Pa
lermo. ‘ , n

Il Ministro, che egli ha nuovamente solle
citato per telefono, ha assicuralo che gli esa- ; 
mi si svolgeranno per gli orientalisti siciliani
in Messina.

LEONE MARCHESANO constata con piace
re il sollecito intervento del Governo nella so
luzione Iella questione prospettata e si dichia
ra soddisfatto della risposta.

MAIORANA chiede di conoscere le ragioni 
per le quali sia stato deciso di far tenere la 
sessione di esami soltanto a Messina.

PRESIDENTE invita l’on. Maiorana a pre
sentare. se del caso, una interrogazione.

Annunzio di mozione
BENEVENTANO, Segretario, legge lo se

guente mozione :
n  parlamento siciliano, considerato che la 

Sicilia dopo un lungo ed agitate periodo 
lotte ha visto finalmente risorgere il 25 mag
alo 1947 i.) suo Parlamento ed attuata la ima 
autonomìa; che tali eventi, L grande portata, 
storica, realizzano, per quanto suscettibili di 
ulteriori e. immancabili sviluppi, la suprema 
aspirazione del. popolo siciliano al ritorno di 
un istituto di cui esso, popolo era stato parli- 

- coiai-mente geloso e che aveva costituito nei 
secoli faro luminoso di civiltà e di democra
zia- che è pratica costituzionale costante m

tutti i regimi democratici solennizzare, me
diante la concessione di particolari benefici, 
tali straordinarie ricorrenze, non avendo i ne
cessari poteri statutari onde provvedere diret
tamente

fa voti
perchè il Governo italiano proponga al Ca
po delio Stato- la emanazione di un atto di 
clemenza (amnistia e condono) a favore di co
loro che hanno commesso delie violazioni del
la legge penale sino alla data del 25 maggiò 
1947, giorno della inaugurazione del Parla
mento siciliano.

' E chiede
che nell’atto di clemenza siano compresi:

a) tutti i reati per ì quali la legge com
mina una pena detentiva, sola o congiunta a 
pena pecuniaria, non superiore nel massimo 
a 5 anni, Oppure una pena pecuniaria;

b) tutti i delitti politici puniti con pena 
anche superiore a quella indicata nella supe
riore lettera 0), senza le esclusioni previste 
dall’àrt. 4 del Decreto Presidenziale 23 giugno 
1946, n. 4, nonché tutti, i delitti connessi, con 
la sola esclusione del delitto di strage. Ed an
cora* tutte le infrazioni di carattere discipli
nare 0 amministrativo aventi causale politica;

c) tutti i reati previsti da leggi speciali ed 
eccezionali, determinati dallo stato di guerra 
0 da -contingenze belliche, compresi i reati 
annonari;

d) tutti i reati finanziari l i  qualsiasi na
tura e specie;

e) tutti i reati militari.
Fa voti

a) perchè il condono non sia inferiore ad 
anni 3;

b) perchè li condono venga esteso anche 
a coloro che hanno goduto di analogo benefi
cio, a norma di precedenti decreti;

c) che ai fini dell’appiicazione del condono 
non si tenga conto delle precedenti condanne 
ed in subordino che non si tenga conto- delle 
condanne estinte per precedente .amnistia 0 
per .il decorso dei termini della sospensione 
condizionale della pena, anche se alla data 
del decreto di amnistia ed indulto, non sia 
intervenuta una formale declaratoria di estui 
zione, nè delle condanne per le quali sia in
tervenuta la riabilitazione;

d) che dei reati amnistiati di cui alle let
tere b), c), d.), e) non sia fatta, annotazione sui 
certificati del casellario- giudiziario penale an
che se rilasciati a richiesta delta pubblica am
ministrazione. —. F,to.: Germana, Finocc/naro 
Aprile, Caslrogiavaitìti, lAwlohna, Caco par de. 
Gallo Concetto-, Papa d'Amico, Romano ha - 
lat/lio, Cai talnano e Seminarli.



ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA *■-- 23 — il giugno 1947

PRESIDENTE, ai sensi deU’art. 125 del Re
golamento della Camera, invita la Giunta Re
gionale a, dare il suo parere.

A LESSI, Presidente Regionale, concorda che 
la celebrazione dell’evento storico, decisivo per 
la rinascita delusola, merita di essere accom
pagnato dalla emanazione di provvedimenti 
straordinari e a nome della Giunta si associa, 
nei termini generali, alla proposta del fon. Ger
mana, salvo l’esame di merito specifico.

PRESIDENTE dà la parola aU’on. Germa
na, quale primo firmatario della mozione.

GERMANA’ fa presente eoe la mozione è 
stata suggerita dai convincimento che il po
polo siciliano attende dalla sua Assemblea que
sto atto di clemenza.

L’avvento elei Parlamento Siciliano costitui
sce un avvenimento tale che non si può cer
tamente considerare inferiore per portata e per 
importanza ad avvenimenti analoghi che han- 
flio indotto il Governo centrale ad emanare 
provvedimenti d;i. clemenza.

Il popolo siciliano, accorrendo il 20 aprile 
alle urne con una percentuale di votanti che 
ha superato l’80 %, ha dimostrato di interes
sarsi alla vita politica della propria Regione 
ed ha manifestato la fiducia nel proprio Par
lamento, da cui molto attende.

Sarebbe stato desiderabile, a suo avviso, 
Che il gesto fosse venuto spontaneamente dal 
Governo centrale, ma trova che. un’attenuante, 
se non una giustificazione, è da ricercarsi nel
la crisi di govèrno contemporanea alla nascita 
dnl l’Assemblea Regionale.

Conclude invocando dall’Assemblea un voto 
concorde che stia a dimostrare che tutto il po
polo siciliano in essa rappresentato vuole che 
l’evento non passi inosservato.

LEONE MARCHESANO a nome del suo 
gruppo parlamentare si associa alla proposta 
dell’on. Germana.

PRESIDENTE propone di fissare lo svolgi
mento della mozione alla seduta del sabato 
venturo.

GERMANA’ in considerazione (ioU’urgenza 
del provvedimento richiesto, propone che la 
discussione abbia, luogo nella seduta immedia
tamente successiva.

PRESIDENTE è d’accordo.
[Rimane stabilito che la mozione venga svol

ta nella riunione del giorno successivo).

Presentazione di disegni di legge
A LESSI, Presidente Regionale, si onora pre

sentare i seguenti disegni di legge:
7“ Norme sull’ordinamento giuridico e ammi

nistrativo della Regione.

— Delegazione temporanea di potestà legisla
tiva al Governo della Regione.

— Norme sulla gestione finanziaria delia Re
gione.

— Norme per la ripartizione dei prodotti ce
realicoli per l’annata agraria 1946-1947.

E INOCCHI ARO APRILE si richiama alle 
norme parlamentari e costituzionali osservan
do che, se è vero che ai fini della legittima
zione vi è una notevole differenza fra il go
verno nominato dal Capo delio Stato e quello 
eletto da!l’Assemblea, l’attuale governo della 
Regione non ha avuto tuttavia il crisma defi
nitivo, cioè l’approvazione del suo programma 
da parte dell’Assemblea. Solo dopo tale ap
provazione esso potrà sottoporre dei disegni di 
legge all’esame elei l'Assemblea. Chiede, per
tanto, al Presidente Regionale di attendere, 
per la presentazione dei disegni di legge, che 
sia intervenuto il voto d.i fiducia dell’Assem
blea.

ALESSI, Presidente Regionale, rileva che, 
come bori. E ino echi aro Aprile ha posto in evi
denza, esiste una notevole differenza fra go
verno della Regione e governo dello Stato. 
Traenda, infatti, il primo la sua legittimità 
giuridica e politica da una elezione dell’As
semblea, il voto di fiducia deve considerarsi 
implicito nella elezione stessa.

Invece, il voto di fiducia richiesto negli or
dinari regimi parlamentari è giustificato dal 
fatto che alla legittimazione giuridica derivan
te al governo della investitura, del Capo dello 
Stato, deve seguire la legittimazione politica 
dei Parlamento. Dichiara, tuttavia, che non 
si sottrarrà all’impegno preso di sottoporre al
l’approvazione dell’ Assemblea il programma 
di governo, ricordando però che in una riu
nione a cui parteciparono i capi di tutti i grup
pi parlamentari, si era raggiunto V accordo 
suU'urgenza di un provvedimento, quello del
la ripartizione dei prodotti agricoli, che, data 
rimminenza dei raccolti ed i conflitti politici 
e sociali che si sono già determinati, richiede 
una pronta soluzione legislativa. Il Governo 
lui assolto al suo dovere polìtico e sociale con
siderando tale problema come preminente e 
indifferibile; apparterrà alla responsabilità 
dell’Assemblea differire la discussione del re
lativo disegno di legge.

Assicura che farà nella seduta successiva le 
dichiarazioni sul programma d.i Governo, ma 
desidererebbe che intanto, per guadagnare tem
ilo, le Commissioni venissero investite dell’e
same dei disegni di legge presentati.

In proposito ricorda che, a norma dell’arti
colo 12 dello Statuto della Regione Siciliana, 
ì progetti di legge devono essere elaborati da 
Commissioni deU’Assemblea con la partecipa-
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zione degli Organi tecnici regionali e delle 
rappresentanze delle categorie professionali in
teressate. Inoltre perchè i decreti diventino 
esecutivi, dopo che l’Assemblea si sarà pronun
ciata, occorrerà attendere ancora il termine 
prescritto per l’eventuale esercizio del diritto . 
dì impugnativa da parte del Commissario del
lo Stato.

Gli sembra evidente, pertanto, la necessità 
che j disegni dì legge presentati inizino al più 
presto la prescritta procedura legislativa.

LI CAUSI, premesso che Pannunzio di pre
sentazione di disegni di legge e particolarmen
te di quello relativo alla delega della potestà 
legislativa al governo ha suscitato non poche 
preoccupazioni, ritiene che ogni difficoltà po
trebbe considerarsi superata; in seguito allo 
impegno del Presidente Regionale di esporre 
il programma del Governo nella seduta suc
cessiva. Trattandosi infatti di un rinvio di 
sole 24 ore, non crede che i progetti di legge 
presentati siano di tale urgenza da non poter 
subire un simile ritardo.

Per quanto concerne in particolare la que
stione della ripartizione dei prodotti cereali
coli, pone in evidenza che, a parte il fatto che 
la materia è già regolata da una legge dello 
Stato, la questione è tale da non potersi risol
vere in un tempo limitato in quanto connessa 
ad alti! problemi, quali, per esempio, quello 
degii • limassi e quello degli estagli. D’altra 
parte non può passare sotto silenzio anche il 
riflesso politico della questione in quanto do
vendo,;! fissare i limiti di applicabilità in Si
cilia del decreto Gallo, l’attività legislativa del- 
i’Assen.blea viene ad interferire con quella 
del potere centrale, E’ d’avviso che, il modo 
come tali problemi verranno affrontati, servi
rà a chiarire, davanti ail’opinione pubblica 
siciliana e italiana, il contenuto, i limiti, lo 
spirito e la sostanza dell’autonomia siciliana.

Conclude sostenendo che, prima di legifera
re, -gl debba discutere sulle dichiarazioni del 
Governo, e dare ad esso il crisma della fi
ducia.

CACO-PARDO ritiene anch’egli che non vi 
sia una. estrema urgenza che giustifichi la ne
cessità di presentare disegni di legge prima 
dell’approvazione delle dichiarazioni del Go
verno, non solo per i riflessi giuridici e po
litici della questione, già accennati, ma an
che per ragioni di ordine sostanziale, vale a 
dire di connessione con altre questioni di ca
rattere fondamentale, come- quella dell’inci
denza fiscale sulla proprietà fondiaria che, a 
suo avviso, è particolarmente col legata con 
il problema della ri partizione dei prodotti a- 
gricoli. La questione riveste particolare im
portanza in quanto il Governo è al l’inizio del

la sua attività e deve ancora impostare i li
neamenti generali della vita della Regione.

Crede però che, dopo le dichiarazioni del 
Presidente della Regione, il quale, ha mani- 
stato l’intenzione di sottoporre all’Assemblea 
nella successiva riunione il programma gene
rale del Governo, il problema sia ormai po
sto in termini conciliativi.

Senza aderire al concetto espresso eia!['eri. 
Li Causi, che cioè esista, con il decreto Cullo, 
una sistemazione legislativa dei patti agrari, 
è però dell’opinione che nella soluzione di un 
problema di emergenza, quale quello della 
ripartizione dei prodotti agricoli, l’attività del 
Governo debba servire soprattutto di orienta
mento nel piano economico ed essere rivolta 
alla conciliazione di conflitti. La materia, a 
suo parere, non è tale che possa esaurirsi ih un 
semplice decreto, poiché suppone una sistema
zione di principi), nel campo della legge gene
rale, nel campo costituzionale e in quello del 
codice civile, specialmente nei riguardi del 
diritto di proprietà.

ALESSI, PresideiUe. Regionale, non crede 
che sia il caso di tirare in ballo la questione 
generale del diritto di proprietà, trattando?i 
di una questione particolare.

LEONE MARCHESANO afferma che il Ca
po del Governo regionale, in quanto eletto 
dall’Assemblea, può esplicare tutte le sue fun
zioni ed ha quindi la facoltà di presentare - di
segni di legge. Non vede la necessità di far 
precedere - le dichiarazioni del Governo alla 
presentazione dei disegni di legge, special- 
mente quando si tratta di problemi importan
ti, come la ripartizione dei prodotti cereali
coli. e la facoltà di legiferare in particolari ur
genti materie.

Poiché la discussione sui programma del 
Governo si protrarrà a lungo, non potendosi 
ritardare l’attività de] Governo stesso, data 
l’urgenza dei problemi, propone che si pren
da atto della presentazione dei disegni di leg
ge, ,il cui testo è già in possesso della Segre
teria,. e che si provveda alla nomina delle 
Commissioni,
. Nelle sedute successive si potrà, sulla base 
del parere espresso dalle Commissioni, proce
dere all’esame dei disegni di legge c separata- 
mente .delle dichiarazioni del Governo.

NAPOLI riconosce fondata la considerazio
ne che il Governo Regionale deriva la sua le
gittimità dall’essere eletto dall’Assemblea, a 
differenza di quello nazionale che promanan
do da una designazione del Capo dolio Stato, 
ha bisogno di un voto rii fiducia, ina ritiene che 
data la varietà dei gruppi politici che hanno 
contribuito all’elezione del Governo, è anche 
probabile che si neghi la fiducia a seguito del-
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le dichiarazioni programmatiche. Ritiene, per
tanto conforme alla prassi democratica che il 
Governo faccia la sua esposizione e l’Àssem- 
hlea si pronunzi. Personal mente, poi, non ve- 
■de, per quale ragione, un Governo che agisce 
■legittimamente non possa trasmettere alle 
Commissioni dei disegni di legge che rivesto
no carattere d’urgenza.

Per quanto riguarda il provvedimento con
cernente la ri partizione dei prodotti cereali
coli, senza entrare nel merito, esprime il pa
rere che il decreto Gullo debba essere adatta
lo alle esigenze dell’economia agricola sici
liana.

Per tali premesse, suggerisce.di asseconda
re il Presidente Regionale nel suo proposito 
di lavorare, non frapponendo ostacoli alia tra
smissione dei disegni di legge, urgenti, alle 
Commissioni, di modo che queste possano far
ne oggetto di esame mentre l’Assemblea ascol
terà e discuterà le dichiarazioni del Governo. 
[Applausi).

ALESSI, Presidente Regionale, mentre riaf
ferma il proposito, manifestato fin dal primo 
momento, di esporre all’Assemblea gii inten

dimenti del Governo, insiste sulla esigenza di 
non impegnarsi in una prassi che pregiudi
cherebbe il rapporto giuridico tra l’Assemblea 
e il Governo.

Crede anche che non sia opportuno affron
tare la delicata questione giuridica della ne
cessità del voto di fiducia a conferma dell’e
lezione, e che, convenga superare nel fatto tale 
problema.

Venendo a parlare deil’indifferibile urgen
za dei disegni di legge presentati, richiama la 
attenzione dell’Assemblea sulla gravità di ta
luni problemi, come quello della finanza le
sionale, per la soluzione del quale è stato pre
sentato uno schema di provvedimento, il cui 
carattere d’urgenza non può essere posto in 
dubbio. E’ infatti indispensabile dare subito 
disposizioni agli organi esattoriali per l’im
mediato accantonamento di tutti i tributi che 
debbono affluire alla Regione attraverso un 
■conto particolare,

Hi augura che l’Assemblea vorrà dargli atto 
che il Governo fa tutto il suo dovere per la 
concreta realizzazione dello Statuto, pur tro
vandosi .in condizioni difficilissime in quanto
e«o assume un potere quasi astratto.

.Conclude affermando che fra tante difficili 
la il Governo, pur rimettendosi al giudizio 
sovrano dell'Assemblea, sento il dovere — che 
dovrebbe essere sentilo da ognuno — di af- 
1 untare i problemi più urgenti per dare l’ini

bì fissione della positiva volontà di creare bau- ■ 
°nornili già croata, nel diritto, anche nel fatto.. 
(Applausi dal emiro e dalla destra).

PRESIDENTE dà atto al Presidente Regio
nale della presentazione dei disegni di leg
ge, i quali seguiranno il corso che verrà sta
bilito dall’Assemblea.

Sulla nomina delle Commissioni

CASTIGLIONE richiama l’attenzione della 
Assemblea su di un problema pregiudiziale. 
Secondo Tari. .12 dello Statuto siciliano, ì di
segni di legge dovrebbero essere elaborati 
dalle Commissioni, ma allo stato attuale delle 
cose le Commissioni non possono essere no
minate, rispettando il rapporto di forze dei 
Partili nell’Assemblea. ■

Normalmente le Assemblee legislative che 
non hanno ancora approvato il loro regola
mento, danno mandato al Presidente di sta
bilire il numero e le funzioni delle Commis
sioni. Ma una delle questioni più delicate è 
quella del criterio di nomina delle Commis
sioni, per cui un tempo prevaleva il criterio 
elettivo. Rivelatasi l’ingiustizia di tale siste
ma che segue la legge delia maggioranza, suc
cessivamente le Commissioni vennero nomi
nate dagli Uffici costituiti, prima del 1924, 
mediante sorteggio, in seguito dai singoli par
titi.'

Dato che non è possibile disconoscere il di
ritto di. ogni partito a partecipare attivamente 
all’elaborazione delle leggi rileva che, in base 
alle norme di attuazione dello Statuto sicilia
no, essendo fissato in cinque il numero dei 
componenti eli ogni Commissione, questo de
siderio eli collaborazione non potrebbe essere 
-.oddìsfatto, neanche con la garanzia del voto 
I i mi la to che rispetta in parte il diritto delle 
minoranze.

Per ovviare; a tale inconveniente e non po
lendosi variare il numero dei membri delle 
singole Commissioni, finché l'Assemblea non 
si sarà dato il proprio regolamento, propone 
che in podii giorni venga opportunamente 
adattato alle esigenze del Parlamento siciliano 
il regolamento della Camera dei deputati in 
modo che, ampliato il numero dei componen
ti le Commissioni, queste possano essere for
male non per elezione, ma per designazione 
dei partiti costituiti in Uffici.

Per quanto concerne l'esame dei progetti di 
legge che rivestono carattere d’urgenza, con
siglia di adottare. j.l procedimento delie tre 
letture, in luogo di, quello degli Uffici, tenuto 
conto elio, nei casi di massima urgenze, hi tri
plico lettimi può essere fatta anche in un solo 
giorno.

PRESIDENTE invita i colleglli ad attenersi 
aU’o.d.g., il quale reca ul numero uno la no
mina delle Commissioni permanenti. Dà, qui»-
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di. notizia che la Commissione per il regola
mento, riunitasi nella mattinata, ha delibe
rato a maggioranza che le Commissioni veri- , 
gallo formate mediante votazione diretta e li- ; 
mi-tata.

FRANCO ribadisce il punto di vista già 
esposto in sedè di Commissione per il rego
lamento, che le Commissioni non possano es
sere nominate con il sistema degli Uffici in 
considerazione del ristretto numero dei depu
tati che le dovrebbero comporre, il quale, d’al
tra parte, non può essere variato perchè sta- j 
bilito per legge. |

Considerato che nel Parlamento siciliano la 
funzione amministrativa è quella che deve 
avere la preminenza e che le Commissioni, non 
sono formate solamente da deputati, ma an
che da elementi tecnici e dai rappresentanti 
delle categorie professionali interessate, ritie
ne che l’impossibilità di dare .ad ogni partito 
una propria rappresentanza non dovrebbe co
stituire un ostacolo insormontabile.

D’ANTÓNi propone di sospendere la seduta 
per dar modo ai gruppi parlamentari di ave
re uno scambio di idee e facilitare così un 
accordo.

{La seduta., sospesa alle 18.40, viene riinesa 
M e  19,25).

PRESIDENTE riapre la discussione sul nu
mero uno deH’ordine del giorno.

D’ANTONI, presi accordi con i. rappresen
tanti dei gruppi parlamentari, propone che 
l’Assemblea, facendo proprio il pensiero del- 
l ’on. Castiglione, solleciti la Commissione già 
nominata ad approntare il regolamento, il 
quale fra l’altro dovrà stabilire le norme per 
la costituzione delle Commissioni permanen
ti. Frattanto invita il Governo a servirsi della 
procedura urgentissima per tutti i progetti 
di legge, che ritiene di non poter rimandare.

PRESIDENTE invita l’Assemblea a pronun
ziarsi sulla proposta per alzata e seduta.

(£" approvata all'unanimità).

AJuESSÌ, Preséèepm Regionale, a seguito 
della deliberazione, testé adottata, modifica là 
sua precedente richiesta nei senso che V As
semblea approvi i disegni di legge che il Go
verno ha presentato nella seduta odièrna me
diante la procedura urgentissima.

PRESIDENTE pone ai voti la proposta del 
Presidente Regionale.

(E’ approvata alVunanimità).

Nomina dei membri dell’Alta Corte

PRESIDENTE rilevata l’ importanza dei 
compiti affidati all’Alta Corte, la quale può 
essere chiamata a dì ri mere eventuali conflit
ti con il Governo centrale, specie in materia 
tributaria, esprime l’avviso che a rappresen
tare la Regione in seno a tale organo debbano 
essere chiamati uomini di particolare còm]:ie- 
tenza. Ponè, quindi, ai voti, per alzata e se
duta, la proposta, pervenutagli da parte di 
alcuni deputati, di rimandare tale nomina alia 
seduta successiva per .dare modo ai partiti dì 
raggiungere un accordo sulla scelta dette per
sone, a cui la Sicilia dovrà affidare la difesa 
de| propri interessi.

(E’ approvata)

La seduta termina alle ore 19,35

La seduta è rinviata al giorno successivo, 
giovedì 12 giugno alle ore 18, col seguente

Ordine del giorno :
t. — Dichiarazioni del Governo Regionale.
2. — Nomina dei membri dell’Alta Corte.
3 . — Discussione della mozione presentata da

gli ondi Germana, Pinoceliiaro Aprile, Ca- 
strogiovanni, Lande! ina, Caeopardo, Gallo 
Concetto. Papa d’Amico, Romano Batta
glia, Caltabianò e Seminafa.

TIPO G RA F ÌA  S. PÈZZTNO E F .  -  PALERMO


